
Qual è il problema per le persone? 
Per Marta e Maria il problema è 
che Lazzaro è malato, e poi è 
morto. Per i discepoli il problema 
invece è andare ancora in Giudea, 
è rischiare la vita tornando là dove 
avevano appena cercato di lapi-
darlo. Per i capi dei sacerdoti e i 
farisei il problema è che se tanti 
credono in Gesù si può pensare a 
una rivolta che si sta preparando, 
e gli occupanti potrebbero sedare 
questa presunta rivolta nel san-
gue. Il problema per tutti è salvare 
la propria vita, è la vita fisica, la 
sopravvivenza. Allora per Marta e 
Maria Gesù può essere la risposta 
alla malattia e forse anche alla 
morte del loro fratello; per i disce-
poli Gesù diventa un incosciente, 
perché mette a rischio la sua vita 
e anche la loro; per i Giudei per 
colpa di Gesù potrebbe andare di 
mezzo il loro potere e la sopravvi-
venza della nazione, e allora Gesù 
è un nemico da eliminare. 
Anche per noi è questo il proble-
ma, sono queste le domande 
grandi. Di fronte alla malattia, alla 
vita fisica che se ne va, ci preoc-
cupiamo, ci angosciamo, ci sentia-
mo impotenti. Allora ci rivolgiamo 
a chiunque, e naturalmente ci ri-
volgiamo anche a Dio, ci mettiamo 
a pregare come mai avevamo fat-
to prima, con intensità e fervore.  
 
Qual è il problema di Gesù? 
Gesù non ha questo problema, 
non è questa per lui l’urgenza 
maggiore, non è una persona che 
sta male fisicamente la sua priori-
tà. Appena sente della malattia di 
Lazzaro in un certo senso la smi-
nuisce, quasi la prende in giro: 
questa malattia non porterà alla 
morte, ma è per la gloria di Dio. E 
poi rimane altri due giorni nel luo-
go dove si trovava, come se non ci 
fosse fretta. E neanche la morte è 
un problema: Gesù la mette in se-
condo piano, la sdrammatizza, a 
costo di essere frainteso: Lazzaro 
si è addormentato, ma io vado a 
svegliarlo. È dopo che Gesù cam-
bia. È quando arriva Maria, è 
quando la vede piangere, che si 

commuove profondamente, che si 
turba, che alla fine scoppia in 
pianto. Il problema di Gesù è 
quando non si ha più fede in Lui e 
nel Padre, non ci si appoggia a 
Dio, non ci si sente amati da Lui. 
Ecco quello che fa commuovere 
Gesù: Gesù si turba perché ha 
scoperto quanto l’uomo è debole, 
vittima, non perché si ammala o 
muore, non perché piange per la 
morte di una persona cara, ma 
perché in quei momenti può di-
menticarsi di Dio, può non credere 
più che Dio lo ama, può rimanere 
sprofondato nella sua tristezza per 
sempre, può non sperare più che 
ci sia una vita dopo la morte.  
Gesù si preoccupa per noi, pian-
ge per noi, per quando la giusta 
tristezza diventa disperazione, 
per quando la malattia esterna 
nostra o di qualcuno diventa una 
malattia interiore, e non sappia-
mo più sperare, non sappiamo 
più gioire, non sappiamo più 
amare. Insomma, quando non 
riusciamo più a CREDERE. 
 
La reazione di Gesù: 
Che cosa fa Gesù di fronte a que-
sto? Risuscita Lazzaro, per dimo-
strare che la malattia e la morte 
non sono niente, non devono far 
paura, non hanno l’ultima parola, 
che lui è più forte, che la vita vin-
ce. Fa questo grande miracolo 
non anzitutto per amore di Lazza-
ro, perché gli dispiace per lui 

(altrimenti non l’avrebbe fatto 
neanche morire), ma per gli altri 
che sono ammalati di disperazio-
ne

 
Prepariamoci a entrare nella setti-
mana santa con questa consape-
volezza. Tutto Gesù ha fatto per-
ché era l’unico modo per toglierci 
ogni dubbio che “se lui fosse stato 
qui”, ogni dubbio che lui non c’è, 
che non ci ama, che non gli impor-
ta di noi. Che lo spettacolo della 
croce riesca finalmente a convincer-
ci di quanto Dio ci ama. Così sia. 

 

Don Andrea, vostro parroco        
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“Se crederai, vedrai la gloria di Dio...” 
I “SE” DELLA QUARESIMA: CREDERE 

Credere 

 

UNA FAMIGLIA 
DI FAMIGLIE 

 

A cura della pastorale famiglia 

 

Dopo l’incontro, per chi desidera, 
cena insieme 

DOMENICA 
24 MARZO 
ORE 17,15 

 

nell’ex asilo 
di Cerchiate 

 

Tessere di un 
mosaico 

 

“COLLABORAZIONI” 




